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DAL CAMPO AGLI AVVOCATI Inter e Juve

passano dalle polemiche alle carte bollate.

Sarà la Figc a decretare il vincitore delle que-

relle Figo-Moggi. Il portoghese accusa il dg

bianconero di essere

stato nello spogliato-

io dell’arbitro nell’in-

tervallo. Moggi nega.

La Juventus con un comunicato uf-
ficiale ha deciso di denunciare alla
Figc l’esterno nerazzurro «per le
dichiarazioni rilasciate». Per il
club bianconero «le affermazioni
del tesserato Figo sono gravi, asso-
lutamente infondate e false. Tanto
più gravi poiché rilasciate in un
contesto internazionale». Da Berli-
no, dove si trovava per ragioni di
sponsor, Figo lunedì aveva accusa-
to apertamente Moggi: «Ci deve
spiegare cosa faceva nello spoglia-
toio dell’arbitro prima della parti-
ta. Quando una squadra ti batte con
merito non puoi far altro che con-
gratularti, quando vince perché è
aiutata da fattori esterni è normale
arrabbiarsi». E ancora: «Non so
perché Moggi possa assumere si-
mili atteggiamenti da padrone del

calcio e di sicuro nella mia carriera
non ho mai incontrato una figura
come la sua in altri paesi».
Non tarda ad arrivare la risposta
nerazzurra. L'Inter «considera una
prova d'arroganza sicuramente
fuori luogo l'iniziativa annunciata
dalla Juventus nei confronti di Lu-
is Figo», si legge sul sito ufficiale.
«L’Inter ricorda che sono state fat-
te ingiustificate illazioni sulla pro-
fessionalità di Luis Figo attribuite
dagli organi di stampa a Luciano
Moggi. Il club nerazzurro si farà
carico di difendere l'onorabilità
del proprio calciatore in tutte le se-
di competenti e, ove occorra, a
chiedere la punizione di chi ne ab-
bia messo in discussione l'onestà,
attentando alla sua libertà d'opinio-
ne e d'espressione».
Inter-Juventus finisce così agli atti
dell’ufficio indagini della Feder-
calcio. La sezione guidata da Italo
Pappa ha infatti deciso di aprire un
fascicolo sulla vicenda e ascolterà
a giorni gli interessati. Probabili
multe, difficili squalifiche con la ri-
costruzione di Figo che viene giu-

dicata infondata da ambienti arbi-
trali. Ieri intanto sono arrivare le
decisioni del giudice sportivo Lau-
di basate sul referto di gara dell’ar-
bitro Paparesta. L'allenatore dell'
Inter Roberto Mancini è stato squa-
lificato per un turno per aver rivol-
to «parole di protesta» nei confron-
ti dell'arbitro Gianluca Paparesta e
«un'espressione volgarmente in-
giuriosa nei confronti di un diri-
gente della squadra avversaria»
(Bettega, Ndr) al termine della par-
tita. Al tecnico nerazzurro è stata
anche inflitta una multa di 5 mila
euro. Ammenda di mille euro per
Roberto Bettega perchè «quale di-
rigente non inserito in distinta, en-
trava senza averne titolo nel tunnel
di accesso agli spogliatoi». Il giu-
dice non ha invece preso alcun
provvedimento disciplinare nei
confronti di Dejan Stankovic che,
filmato dalle telecamere, ha chiuso
violentemente le porte dello spo-
gliatoio fra urla e spintoni.
Mancini che aveva inseguito Papa-
resta rinfacciandogli la concessio-
ne del fallo da cui è scaturito il gol
di Del Piero («Nedved è un casca-
tore, ci cascate sempre», una delle
sue frasi riprese in tv) guarderà Li-
vorno-Inter di sabato dalla tribuna.
Ha pesato sulla decisione il prece-
dente delle due giornate di squalifi-
ca inflittegli al termine di Inter-Ro-
ma del 26 ottobre con le frasi di
«tenore minaccioso e irriguar-
doso» all’indirizzo dell'arbitro Ro-
setti.

CoppaUefa
Stasera incampo Roma eUdinese

Torna stasera la Coppa Uefa. Senza Totti, la
Roma va a Bruges (dirige il russo Baskalov),
mentre al Friuli l’Udinese sfida il Lens (arbitra lo
spagnolo Mejuto Gonzalez). Domani, invece, il
Palermo volerà a Praga per affrontare lo Slavia
(arbitro ilbulgaro Genov).

Ciclismo
RutadelSol, aPetacchi la terza tappa

Alessandro Petacchi (Milram) ha vinto in volata
la terza tappa della Ruta del Sol, Cabra-Cordo-
ba, di 174,1 km. Per lo spezzino è la seconda
vittoria in pochi giorni dopo quella riportata a
Donoratico nel Trofeo Costa degli Etruschi. Lo
spagnolo Quesada resta leader dellacorsa.

Tennis
SantangeloeStaraceavanzano

Al Torneo Bangalore (India) Mara Santangelo
ha battuto la slovacca Henrieta Nagyova, 6-3,
6-2.Vittoriosi aBaires anche Potito Starace (ko
l'argentino Monaco 6-3, 6-3) e Filippo Volandri
(superato lo spagnolo Vicente6-3, 6-2),

Internet
Partitegratis, dissequestrati duesiti

ll Gip di Milano, Nicola Clivio, ha dissequestra-
to i siti internet che consentivano di vedere gra-
tis le partite di calcio: il motivo è che il reato è
stato consumato in Cina. I server infatti si trova-
vano in territorio cinese e da lì venivano tra-
smessi in Italia. Qui erano stati oscurati i siti
"Calciolibero.com" e "Coolstreming.it" dalla
Guardia di Finanza. Denunciati anche due gio-
vani che avevano cos’ trovato il modo per aggi-
rare i diritti tv.Preoccupati Sky,Mediaset eLa7.

Roberto Mancini fermato per un turno Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

LO SPORT

Sul traguardo del Trofeo Lai-
gueglia c’è la felicità di Ales-
sandro Ballan, di un gregario
che milita nella Lampre con la
qualifica di scudiero di Damia-
no Cunego. È il più importante
dei tre successi riportati dal ra-
gazzo di Castelfranco Veneto
all’inizio della terza stagione
professionistica, è una vittoria
che conferma la solidità di un at-
leta generoso, capace di uscire
dal guscio nei momenti in cui i
compagni di squadra vengono
meno al compito assegnato e mi
riferisco principalmente a Ben-
nati che ieri si è trovato in diffi-
coltà nelle fasi decisive. Insom-
ma, questo Ballan alla ribalta
nell’ultima parte della gara è si-
curamente un tipo solido che
prossimamente vedremo impe-
gnato nella Parigi-Roubaix e
più avanti nel Giro d’Italia. È

poi risaputo che per essere un
valido aiutante bisogna posse-
dere qualità non indifferenti,
giusto come ha dimostrato ieri
Alessandro.
È stata una corsa a cavallo di un
tracciato sfavillante per i suoi
colori. S’andava dal mare alle
strade dell’entroterra e vicever-
sa. Il tutto illuminato da un sole
leggermente macchiato da nu-
vole bianche. Un bel clima, per
intenderci. Sulla linea di parten-
za 184 concorrenti ed è subito
un susseguirsi di allunghi, di
scatti e contro scatti che portano
in avanscoperta parecchi ele-
menti. Niente di importante, co-
munque, dopo il secondo pas-
saggio sul Passo del Ginestro.
Poi non vanno lontani Bodrogi
e Christensen e superato il Pas-
so del Balestrino eccoci ad un fi-
nale tambureggiante, dove Bet-
tini viene a trovarsi senza com-
pagni di squadra. Il campione
olimpionico chiude più di un
buco ma non riesce a rientrare
nel quintetto composto da Bal-
lan, Caucchioli, Cummings,
Nocentini e Visconti, quintetto
che guadagna sempre più terre-
no fino a presentarsi compatto
per la volata decisiva. Una vola-
ta che a 10 metri dal traguardo
sembra nelle mani di Cummin-
gs, ma il calcolo del britannico
non è ben supportato e Ballan si
impone con una spettacolare ri-
monta. Terzo Nocentini, quarto
Visconti, quinto Caucchioli,
soltanto decimo Bettini con un
ritardo di 1’06”. Soltanto 53 i
classificati, ben 131 i ritirati, ma
siamo all'inizio dell’attività e
possiamo chiudere un occhio.
Non due perché sarebbe un cat-
tivo segnale se via via dovessi-
mo registrare il ripetersi di situa-
zione vergognose.

Inter-Juve senza fine
Moggi denuncia Figo
I bianconeri: «Il portoghese ci calunnia»
I nerazzurri: «Arroganti». Stop a Mancini

CICLISMO Nella classica di inizio stagione

Laigueglia, Bettini delude
Bennati, sprint vincente
■ di Gino Sala / Laigueglia

■ di Massimo Franchi
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